
TRENTO - Volano attaccati ai 
baffoni del Kaiser i conti di Lat-
te Trento. Ieri l’azienda ha fe-
steggiato un’annata super dal 
punto di vista del bilancio pre-
sentando in anteprima l’ulti-
mo nato del suo caseificio: il 
formaggio  “Cecco  Beppe”.  
«Un prodotto con i sapori e i 
profumi del latte crudo, usan-
do però latte pastorizzato evi-
tando così contaminazioni e 
rischi per i bambini e le perso-
ne fragili» spiega il direttore 
Sergio  Paoli.  Cecco  Beppe,  
dunque: «Ci piaceva l’idea di 
un bel  formaggio stagionato 
che ricordasse gusti antichi e, 
senza entrare in questioni po-
litiche, cosa c’è di più vecchio 
e  apprezzato  del  Kaiser  in  
Trentino». Stagionato 12 me-
si, il nuovo formaggio sarà in 
commercio tra due mesi.

Intanto spazio ai conti. Il bi-
lancio illustrato ai 180 soci (al 
netto delle 28 stalle chiuse ne-

gli ultimi 2 anni e comprenden-
do i 18 nuovi ingressi) e ai rap-
presentanti politici (gli asses-
sori Zanotelli e Tonina per la 
Provincia, Gilmozzi per il Co-
mune di Trento) presenta un 
fatturato di oltre 65 milioni, in 
crescita del 5 per cento rispet-
to al 2022, un utile di 110mila 

euro. Il risultato è stato aiuta-
to dal fatturato di Trevilatte, 
azienda consortile controlla-
ta al 76% (il restante 24% è di 
Latterie vicentine), che ha su-
perato i 10 milioni portando il 
consolidato a oltre 75 milioni.

Il dato più interessante è pe-
rò il valore delle remunerazio-

ni ai soci: quest’anno pari a 41 
milioni di euro, per 53,7 milio-
ni di litri conferiti. Il che signi-
fica in media 76 centesimi al 
litro di latte (68 nel 2022), e 81 
per chi conferisce latte pr fare 
Trentingrana  (73  nel  2022).  
Per il latte di capra 1,02 euro 
al litro. Merito - è stato detto 
ieri in assemblea -  del buon 
andamento delle vendite e del-
la strategia di posizionamen-
to dei prodotti, dal latte ai lat-
ticini e yogurt passando per 
formaggi tra cui il Trentingra-
na, che ha permesso di supe-
rare le criticità degli anni scor-
si  dovute  principalmente  
all’impennata  dei  costi  per  
energia, materie prime e ali-
mentazione degli animali. 

Oltre a “Cecco Beppe”, Pao-
li ricorda altri prodotti intro-
dotti da poco sul mercato, co-
me due nuove versioni di lat-
te:  quello ad alto contenuto 
proteico  per  gli  sportivi  e  
quello con una dose “rinforza-
ta” di vitamine e senza grassi 
per il sistema immunitario.

Al termine della mattinata il 
direttore e il presidente Rena-
to Costa hanno premiato le mi-
gliori aziende nelle diverse ca-
tegorie: per il  latte di capra 
azienda agricola Kapreria La-
gorai; per il latte alimentare 
(meno  di  3.000  quintali  an-
nui): Matteo Montibeller; fra 
3.000 e 6.000 quintali: azienda 
agricola Le Giare; oltre i 6.000 
quintali: Marco Vettori; per il 
latte  alimentazione  a  grana  
(meno di 1.000 quintali): Ma-
rio Bertoldi; fra 1.000 e 2.500 
quintali: Sandro Santolini; su-
periore a 2.500 quntali  Tho-
mas Valenti.

Ecco i soci eletti nel consi-
glio di amministrazione in rap-
presentanza  delle  zone  che  
erano a fine mandato: Renzo 
Rigotti (Fiavé Bleggio Coma-
no), Renato Costa (Bassa Val-
sugana),  Roberto  Simonetti  
(Vallagarina),  Mattia  Sighel  
(Alta Valsugana), Ezio Valen-
ti (Chiese e Ledro), Antonella 
Zappini (Val di Sole). D.B.

Ieri la nomina dei nuovi vertici dell’Associazione
«Scuola e mancanza di manodopera al centro»

TRENTO - Nelle tasche dei lavoratori dell’edilizia artigianato 
arriveranno da 52,33 euro (primo livello) a 105,65 euro al 
mese in più come “evr” (elemento variabile della retribuzio-
ne): Il dato è in aumento rispetto alllo scorso anno ed è pari al 
5,3%. L’accordo è stato sottoscritto dalle sigle sindacali e 
dall’Associazione Artigiani. Fillea Cgil e Feneal Uil sottolinea-
no la positività dell’accordo, «anche se è chiaro che le spinte 
inflattive dell’ultimo periodo hanno eroso e non di poco il 
potere d’acquisto delle famiglie» spiegano Giampaolo Ma-
strogiuseppe (Fillea) e Matteo Salvetti  (Feneall).  Le parti  
hanno concordato che le aziende iscritte alla Cassa Edile di 
Trento accantoneranno, a decorrere dalla retribuzione di 
aprile 2024, una quota di Evr pari al 76,75% del 5,3% (4,07%).

Latte Trento punta su Cecco Beppe

TRENTO - La provincia di Trento è quella che ha subito la 
maggiore  variazione  negativa  dell’ammontare  di  prestiti  
nell’ultimo trimestre 2023: -5,8 per cento (Bolzano -4%). 

Lo rileva l’ultimo studio di Banca d’Italia, pubblicato ieri. 
A livello di aziende, i finanziamenti chiesti dal mondo pro-
duttivo alle banche sono scesi dell’8 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente (Alto Adige -5,4%).

Un dato che ha almeno un paio di spiegazioni: può essere 
che le aziende, visto il clima di sfiducia e la stagnazione 
dell’economia, abbiano deciso di non investire e quindi non 
fare ricorso ai crediti, ma può anche essere che le imprese 
siano ancora ricche di liquidità accumulata nel post Covid e 
dunque non sentano la necessità di farsi finanziare dalle 
banche.

In valore assolute la domanda di prestiti è stata di quasi 
43,8 miliardi, ma il dato di Bankitalia è aggregato a livello 
regionale.

La domanda di credito è in calo anche da parte delle 
famiglie: -2,5 per cento. Anche qui il Trentino è in testa alle 
classifiche nazionali (Bolzano -2%).

Qualche dato sui tassi di interessi riconosciuti dalle ban-
che: 0,36 per cento alle famiglie con depositi sul conto fino a 
50mila euro, 0,45% fino a 100mila; 0,58% fino a 250mila.

TRENTO - Un piano eccezionale da quasi 10 milioni di euro «per 
accompagnare le imprese agricole del territorio a superare le 
criticità del 2022 e 2023 dettate dall’insufficienza dei fondi comu-
nitari e nazionali e a mantenere fiducia e continuità negli stru-
menti della gestione del rischio anche nella campagna 2024». Di 
questo vanno maggiormente fieri i vertici del Codipra, il Consor-
zio di difesa dei produttori agricoli. E lo ha ben sottolineato il 
presidente Giovanni Menapace all’assemblea dei soci.

I numeri del Consorzio sono stati presentati dalla direttrice 
Marica Sartori: 13.500 soci, un patrimonio di oltre 14 milioni di 
euro, più di 600 milioni di valori assicurati con polizze agevola-
te, oltre 50 milioni di dotazione dei fondi mutualistici e l’eviden-
za delle numerose attività svolte in collaborazione con Fonda-
zione Mach, Fbk, Università di Trento, Università di Padova 
oltre alla Cattolica di Milano. «Numeri importanti per il nostro 
Consorzio - ha detto Sartori - e per i nostri soci che, responsabil-
mente, di anno in anno scelgono di tutelare le proprie produzio-
ni e il proprio reddito».

Sartori ha anche evidenziato come l’impatto dei cambiamenti 
climatici imponga un cambio di passo e di approccio: «I danni da 
eventi atmosferici sono aumentati di oltre il 300% nell’ultimo 
ventennio». Esempio concreto l’attuale annata: temperature mi-
ti ad inizio aprile che hanno favorito una veloce ed anticipata 
ripresa vegetativa. «Ma i ritorni di freddo, purtroppo, sono sem-
pre più frequenti e dobbiamo essere pronti: per la campagna 
2024, è ancora troppo presto per fare valutazioni, i nostri tecnici 
sono già in campo per monitorare la situazione».

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - «Rimettere al centro 
del dibattito politico il mondo 
degli artigiani, che da solo vale 
circa il 15 per cento del Pil trenti-
no». Parte da qui Andrea De Zor-
do a delineare quello che sarà il 
suo impegno per i prossimi 4 an-
ni  da  presidente  provinciale  
dell’Associazione.

Ieri  pomeriggio i  36 “grandi 
elettori” (i presidenti e i vicepre-
sidenti territoriali e i delegati di 
zona) lo hanno incoronato da 
candidato unico nuovo rappre-
sentante unitario della catego-
ria: 10mila aziende iscritte (il 60 
per cento nella filiera dell’edili-
zia), 41 mestieri rappresentati, 
30mila collaboratori.

Titolare  di  un’impresa  di  
idraulici di Cles assieme al fra-
tello, 50 anni da compiere, De 
Zordo come primo atto ha indi-
cato Daniela Bertamini, da po-
co riconfermata presidente del-
la sezione Alto Garda, nuova vi-
cepresidente vicaria. Una cop-
pia completamente nuova dun-
que al vertice dell’associazione, 
dopo gli 8 anni a guida Marco 
Segatta. «Che - esordisce De Zor-
do - devo ringraziare per quanto 
ha fatto in questi anni. Anzi, in-

tendo mantenere i valori positi-
vi che lui ha portato dentro l’As-
sociazione,  implementandoli  
con nuove iniziative».
De Zordo, cosa l’ha portata alla 
scelta di candidarsi?
«Un gruppo di persone già un 
paio di anni fa mi aveva avvicina-
to con l’obiettivo di pensare ad 
un’evoluzione  dell’associazio-
ne, partendo da quanto fatto da 
Segatta».
Quali allora gli obiettivi?
«Prima di tutto provare a svec-

chiare il mondo degli artigiani. 
Attualmente abbiamo una base 
sociale che viaggia attorno ai 50 
anni,  ma  è  necessario  fin  da  
adesso andare alla ricerca di gio-
vani che abbiano voglia di met-
tersi in gioco, sia alle dipenden-
ze che affiancandosi a persone 
esperte. La denatalità è un pro-
blema che paghiamo adesso e 
che sconteremo pesantemente 
nel futuro se non vi poniamo ri-
medio».
Bisogna dunque agire su scuo-

la e manodopera.
«Sono  due  temi  che  vanno  a  
braccetto.  Abbiamo  necessità  
di trovare giovani che si appas-
sionino al mestiere. Ma per fare 
questo dobbiamo agire da un la-
to sulle famiglie, che è necessa-
rio cambino idea sul valore del 
lavoro artigiano, e dall’altra agi-
re sulle scuole, professionali e 
non solo. Abbiamo bisogno che 
le scuole vengano riformate e 
ammodernate rispetto alle esi-
genze del mondo del lavoro at-

tuale: ci si deve rendere conto 
che la tecnologia sta cambian-
do e quindi deve evolvere an-
che il livello di preparazione dei 
lavoratori: il nostro non è più 
mero lavoro fisico, ma sempre 
di più intellettuale. Noi non ci 
rivolgiamo più solo ai centri di 
formazione  professionale,  ma  
anche agli istituti superiori».
Lei ha nominato una donna co-
me vicepresidente.
«Abbiamo  necessità  di  imple-
mentare le quote rosa perché 
crediamo nel valore del lavoro 
femminile e del punto di vista 
diverso che portano le donne. 
Attualmente in associazione le 
donne sono meno del 15 per cen-
to dei titolari, concentrate in po-
chi settori».
Alla politica cosa chiedete?

«Anzitutto c’è il nostro impegno 
a collocare l’artigianato al po-
sto che gli spetta, ovvero al ver-
tice del mondo economico per 
quanto riguarda la considerazio-
ne da parte della politica ma an-
che delle altre categorie per il 
ruolo storico che abbiamo sem-
pre avuto. Alla politica chiedia-
mo di tutelare le piccole azien-
de, ripensando la gestione dei 
cantieri in modo da garantire la 
ricaduta  massima  sul  territo-
rio».
Vale a dire?
«Cantiere piccoli, a misura delle 
nostre aziende ed evitando su-
bappalti. Il rapporto con la poli-
tica è stato costruito da mio pre-
decessore  in  maniera  molto  
equilibrata: contiamo di prose-
guire sulla stessa linea».

Crediti in calo del 5,4%

L’ultimo nato 
in casa Latte 
Trento:
il formaggio 
“Cecco 
Beppe”, 12 
mesi di 
stagionatura,
in commercio
a partire dalla 
prossima estate

De Zordo presidente, Bertamini vice
!ARTIGIANI Aumenta la voce salariale “evr”

A sinistra il nuovo 
presidente degli Artigiani 
Andrea De Zordo, sopra
la vice Daniela Bertamini

«Dieci milioni per dare sostegno
alle imprese agricole trentine»

«Ora abbiamo una base sociale che viaggia attorno
ai 50 anni, ma è necessario fin da adesso andare alla 
ricerca di giovani che abbiano voglia di mettersi in gioco»

«Alla politica chiediamo di tutelare le nostre aziende, 
ripensando i cantieri in modo da garantire la ricaduta 
massima sul territorio: lavori piccoli e niente subappalti»

ARTIGIANI

Edili, aumenti da 52 a 105 euro

!BANCA D’ITALIA Trento in cima alla classifica

Codipra Bilancio ok: 600 milioni di assicurazioni!BILANCIO Nuovo formaggio evocativo per festeggiare l’anno record: 41 milioni ai soci
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